
la Roa N. 122 ANNO 39 
SETTEMBRE 2020 

«La Roa», Periodico Ordine dei Cavalieri di San Michele del Roero (fondato nel 1982) - Rogito Notaio Toppino 25 novembre 1982. Segreteria e redazione: CANALE (CN) - Via Roma N. 57 - Tel. 0173.978228 Fax 0173/979717. Direttore Responsabile: Giuseppe Malò. Registrazione Tribunale di Alba n. 
406/83. Spedizione: B.E.S. SRL C.so Bra 52/b, Alba-Licenza N. 2945/2016 (CN), E-mail: info@bessolutions.it, www.bessolutions.it. Stampa: Stampatello Srl—Cherasco (CN) per B.E.S. Srl. In caso di mancato recapito restituire al mittente che si impegna a pagare la relativa tariffa 

Periodico 
dell’ORDINE 

DEI CAVALIERI 
DI S. MICHELE 

DEL ROERO 
 

(D.L.4/12/97 n.460, Onlus) 

Cari Cavalieri, 
mi collego con sincero 
convincimento all’oƫmi-
sƟco invito molto in uso 
invitando tuƫ i Cavalieri 
ad operare con estrema 
posiƟvità per il futuro del 
nostro amato Roero. Le 
innegabili difficoltà  che 
coinvolgono, sia a livello 
sanitario, sia a livello eco-
nomico, tuƩo il mondo e 
di riflesso anche la nostra 
realtà, debbono creare in 
noi una precisa volontà di 
massimo impegno per 
riportare per quanto pos-
sibile in posiƟvo la nostra 
situazione. 
Abbiamo dovuto rivedere 
tanƟ nostri programmi 
già ben definiƟ; nell’ulƟ-
ma riunione di Consiglio 
abbiamo deliberato di 

dare precise indicazioni 
riferite ai programmi del 
residuo 2020 (copia è 
stata inviata a tuƫ i Ca-
valieri) in parƟcolare: sa-
bato 12 seƩembre effet-
tueremo l’Assemblea an-
nuale, la Festa di San Mi-
chele, la consegna delle 

borse di studio, il premio 
fedeltà al Roero e le resi-
due invesƟture, il tuƩo 
all’aperto presso il Roero 
Park Hotel di Sommariva 
Perbo e parimenƟ nello 
stesso luogo verrà effet-
tuata sabato 19 dicem-
bre la tradizionale Vijà di 
Natale con le nuove inve-
sƟture. 
Rimane comunque preci-
sa volontà del Consiglio 
dell’Ordine di conƟnuare 
con estrema determina-
zione nello svolgimento 
di quanto da oltre tren-
toƩo anni qualifica il no-
stro operato a favore del 
territorio roerino. 
Con sincera amicizia e 
simpaƟa. 

Il Gran Maestro 
Carlo Rista 

Il Gran Maestro Carlo Rista 

“ANDRA’ TUTTO BENE”: NON E’ UNO SLOGAN, 
MA UN’INTENZIONE DA METTERE IN PRATICA 

CON IL PATROCINIO DELLA 

BPER: Gruppo 

SETTEMBRE 
Mercoledì 2  
Consiglio Direƫvo  
Domenica 6  
Camminata roerina 
Sabato 12 
SOMMARIVA PERNO 
FESTA  
DI SAN MICHELE   
ASSEMBLEA SOCIALE, 
CONSEGNA BORSE 
DI STUDIO,  
PREMIO 
FEDELTA’ AL ROERO  
E  
PREMIO  
BIENNALE 
DI LAUREA 
 
OTTOBRE 
Domenica 4 
Camminata roerina 
Dal giorno 5 
Al giorno 8 
Commissione Vini 
per Concorso 
Enologico 2020 
(adesioni sino al 2) 
Mercoledì 7  
Consiglio Direƫvo  

NOVEMBRE 
Domenica 1  
Camminata roerina 
Mercoledì 4  
Consiglio Direƫvo  
 
DICEMBRE 
Mercoledì 2  
Consiglio Direƫvo  
Domenica 6  
Camminata roerina 
Martedì 8 
CASTAGNITO 
CERIMONIA FINALE 
PER IL  
CONCORSO 
FOTOGRAFICO 
E PER IL  
CONCORSO 
ENOLOGICO 2020 
(“VIGNAIOLO 
DELL’ANNO”) 
 
Sabato 19  
CERIMONIA DELLE 
INVESTITURE 
E VIJA’ DI NATALE  
presso  
ROERO PARK HOTEL 
SOMMARIVA PERNO 

TUTTI GLI APPUNTAMENTI 
DELL’AUTUNNO 2020 

DUE IMPORTANTI EVENTI DI GALA CON I CAVALIERI DEL ROERO 
LA FESTA DI SAN MICHELE  (QUEST’ANNO, CON L’ASSEMBLEA SOCIALE) E LA CERIMONIA DI INVESTITURA DEI NUOVI ACCOLITI 

SABATO 19 DICEMBRE 2020 
VIJA’ ‘D NATAL  

SOMMARIVA PERNO - ROERO PARK HOTEL 
 

Ore 18.00: 
CERIMONIA DI INVESTITURA  

DEI NUOVI CAVALIERI DEL ROERO 
con relazione del Gran Maestro 

 

Ore 19.45: 
AperiƟvo 

 

Ore 20.00: 
Tuƫ a tavola con musica, canƟ, bans, loƩeria  
e la presenza del vero Babbo Natale del Roero 

 

E’ d’obbligo la divisa sociale 
Costo della cena: Euro 40 

Prenotazioni entro il 10 dicembre 2019 
rivolgendosi al Gran Maestro Carlo Rista al 335/76.28.816  

al Tesoriere Cav. Federico PrunoƩo al 339/29.75.954 

SABATO 12 SETTEMBRE 2020 
FESTA SOCIALE DI SAN MICHELE 

ROERO PARK HOTEL - SOMMARIVA PERNO 
 

Ore 17.00: 
Santa Messa - A seguire: 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
 

Ore 18.00: 
CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE BORSE DI STUDIO,  

DEL PREMIO BIENNALE TESI DI LAUREA 
E DEL PREMIO FEDELTÀ AL ROERO 

 

Ore 19.00: 
AperiƟvo e cena di gala con musica 

 

E’ d’obbligo la divisa sociale 
Costo della cena: Euro 35 

Prenotazioni entro l’8 seƩembre 2020 
rivolgendosi al Gran Maestro Carlo Rista al 335/76.28.816  

al Tesoriere Cav. Federico PrunoƩo al 339/29.75.954 
o alla segreteria generale al 338/73.20.699  

AVVISO: SI COMUNICA AI SIGNORI SOCI CAVALIERI CHE E’ MUTATO IL CODICE IBAN 
DELL’ORDINE. DAL 27 LUGLIO 2020 CORRISPONDE A IT24F0538746060000038532961 

mailto:info@bessolutions.it,
http://www.bessolutions.it.


VENT’ANNI DI CONCORSO ENOLOGICO DEL ROERO: ECCO IL NUOVO BANDO 
Si apre la corsa al premio “Vignaiolo dell’anno 2020”: iscrizioni sino al 2 ottobre 

L ’Ordine dei Cavalie-
ri di San Michele 
del Roero bandisce, 
in questo difficile 

momento di pandemia per il 
Covid-19, con l’intento di 
invogliare al ritorno alla nor-
malità, la ventesima del con-
corso enologico del Roero 
aperto a tuƩe le Aziende viƟ-
vinicole produƩrici dei vini 
del Roero nel Roero.  
Sarà coordinata anche que-
st’anno dalla Commissione 
di Degustazione presieduta 
da Massimo MarescoƩo 
(nella foto a lato, in un istan-
te della cerimonia di premia-
zione del 2019).  
Immutata la formula rispeƩo 
allo scorso anno. I vini in 
concorso saranno quelli 
esclusivamente prodoƫ nei 
Comuni del Roero, e precisa-
mente il Nebbiolo d’Alba 

Doc, il Langhe Nebbiolo Doc, 
il Roero Docg, il Roero Riser-
va Docg, il Cisterna Doc e 
Bonarda Piemonte e il Bar-
bera d’Alba doc tra i rossi, 
mentre si ammeƩeranno tra 
i vini bianchi il Langhe Favo-
rita Doc 2019 e il Roero Ar-
neis Docg 2019. AccolƟ an-
che il Moscato d’AsƟ Docg 
2019 prodoƩo nel compren-

sorio di Santa ViƩoria d’Alba, 
i vini rosaƟ, i vini passiƟ e a 
vendemmia tardiva, oltre 
che gli spumanƟ (purché a 
base Arneis), il Birbèt in ver-
sione tranquilla oppure spu-
mante purché derivante 
dall’annata 2019, e le grappe 
prodoƩe da vinacce di uve 
locali, con disƟlleria nel Roe-
ro.   

Tuƫ i vini in gara saranno 
oggeƩo di valutazione rigo-
rosamente alla cieca.  
Concorreranno al presƟgioso 
Ɵtolo di “Vignaiolo dell’anno 
2020” (che lo scorso anno fu 
appannaggio a pari merito 
tra la CanƟna ProduƩori di 
Govone e le CanƟne Enrico 
Serafino di Canale) i pro-
duƩori che avranno conferi-
to i vini Roero Docg, Roero 
Docg Superiore e Roero Ar-
neis Docg. 
I campioni, nella misura di 3 
boƫglie per vino, dovranno 
pervenire presso l’Enoteca 
del Roero a Canale entro il 
termine perentorio del 2 
oƩobre. La premiazione avrà 
luogo il prossimo 8 dicembre 
presso il Salone Monumen-
tale del Municipio di Casta-
gnito, contestualmente alla 
cerimonia conclusiva del 
concorso fotografico 2020. 

Periodico registrato presso il Tribunale di Asti 
Ordine dei Cavalieri di S. Michele del Roero, 
fondato nel 1982 con Rogito Notaio Toppino 
del 25 novembre 1982. 

Gran Maestro 
Carlo Rista 

Direttore Responsabile 
Giuseppe Malò 

Coordinatore Editoriale 
Paolo Destefanis 
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Concorso fotografico: aperte le adesioni 
La premiazione sarà a Castagnito, il  prossimo 8 dicembre  

L ’Ordine dei Cavalieri di 
San Michele del Roero, 

con la propria Commissione 
Giovani Cavalieri, bandisce il 
nuovo Concorso Regionale 
di fotografia “Roero: magia 
negli occhi”.  
Ogni partecipante può invia-
re al massimo quaƩro opere 
inedite, in bianco e nero o a 
colori. A tergo di ciascuna 
opera, dovrà comparire so-
lamente il Ɵtolo e il luogo 
(Comune, località) in cui è 
stata scaƩata.  
Occorrerà allegare alla foto 
una busta chiusa (basta una 
per tuƩe le foto presentate) 
con all’interno le generalità, 
l’indirizzo, il numero di tele-
fono e l’eventuale indirizzo e
-mail dell’autore. Il formato 
minimo dovrà essere di 
20x30 cm.  
Ogni autore è responsabile 
di quanto forma oggeƩo del-
le opere presentate. Le ope-
re dovranno pervenire alla 
segreteria del concorso 
presso il Comune di Casta-
gnito, piazza Garibaldi N. 1 - 

12050 Castagnito (Cn) - Tel. 
338/165.11.05 entro il 24 
oƩobre 2020. 
Le opere saranno esaminate 
da una giuria qualificata, il 
cui giudizio sarà insindacabi-
le. La giuria valuterà aƩenta-
mente l’aƫnenza o meno 
dell’opera al tema proposto, 
escludendo le fotografie 
fuori tema.  
Le opere saranno esposte 
nel Salone Monumentale di 
Castagnito, ove avrà luogo la 
premiazione medesima il 
giorno 8 dicembre 2020. 

Le opere potranno essere 
uƟlizzate dall’Ordine per 
pubblicazioni sul periodico 
“La Roa” ed altre, nonché 
per esposizioni durante le 
manifestazioni promozionali 
in Italia e all’estero, citando-
ne, naturalmente, la fonte. 
L’uso sarà senza fini di lucro. 
Eventuali, modifiche al rego-
lamento potranno essere 
aƩuate dall’organizzazione 
in relazione a situazioni con-
ƟngenƟ. Per informazioni 
scrivere a paolodestefa-
nis@yahoo.it. 

mailto:segreteriacavalieriroero@gmail.com
mailto:info@cavalieriroero.it
mailto:nis@yahoo.it


Pagina 3 

U n tricolore per 
unire, un tricolo-
re per salutare 
l'inizio dell'esta-

te: dopo mesi di quel “buio” 
deƩato da un'emergenza 
sanitaria che ha stravolto 
abitudini, coscienze, modi di 
concepire la realtà. 
Un'oscurità tangibile: di 
quelle che hanno bisogno di 
un segnale, una luce, un 
cenno di speranza per rialza-
re la testa. Così nel nostro 
Paese, così nella Granda, 
così tra le colline della Sini-
stra Tanaro.  
E sì che la luce sta arrivan-
do, è arrivata: nei colori del-
la bandiera italiana, e nella 
forma di uno dei luoghi-
simbolo del Roero. 
Proprio qui, dove era inizia-
to tuƩo, in un altro periodo 
di svolta dell'umanità: è in-
faƫ l'anno Mille, il periodo 
a cui risalgono i primi cenni 
storici di Monteu Roero e 
del suo nucleo primario, os-
sia il Colle di San Giòrs. Po-
sto a ridosso della salita che 
conduce al “Mons Acutus”, 
in un luogo un tempo noto 
come Pulciano, c'erano una 
chiesa, un piccolo insedia-
mento, e un castelleƩo ora 
scomparso.  
Radici, storie desƟnate a 
conƟnuare: con il raddoppio 
del tempo, sino agli anni 
Duemila, passando per le 
mille voltate di carte dell'u-
manità, diventando una 
scommessa faƩa di equili-
brio tra tocco dell'uomo, 
ambiente e agricoltura d'ec-
cellenza. 
Qui, alla sommità di questa 
sorta di piramide naturale, 
sorge un casoƩo, un 
“ciabòt”: che, da alcuni anni, 
è entrato nelle grazie e nelle 
cure della famiglia Negro. 
Un'azienda agricola? Molto 
di più: sƟamo infaƫ parlan-
do di una canƟna che, dalla 
frazione Sant'Anna, è stata 
tra i protagonisƟ nella storia 
del Roero enoico, giocando 
un ruolo di rilievo nel suo 
sviluppo -si rammenƟ il ruo-

lo qui giocato nella moderna 
vinificazione dell'Arneis- e 
nella sua promozione. 
Da Monteu al mondo, tra le 
suggesƟoni e i racconƟ di 
viaggio del “patron” Giovan-
ni Negro (che, all’assemblea 
del 12 seƩembre, riceverà 
dall’Ordine dei Cavalieri il 
premio “Fedeltà al Roero”) 
nelle sue prime missioni in 
Cina negli Anni '90: pioniere 
di allora, sperimentatore da 
sempre. 
Con la sua famiglia, e in par-
Ɵcolare con il figlio Giusep-
pe, ha così voluto innescare 
un nuovo omaggio all'Italia 
e al Roero: un tricolore, che 
ora illumina il bricco di San 
Giòrs. 
Perché, al di là dei suoi 65 
eƩari vitaƟ e delle oltre 
350mila boƫglie prodoƩe 
ogni anno, questa canƟna sa 
che occorre anche una buo-
na dose di cuore, di senso di 
appartenenza alle sorƟ del 
proprio territorio: una con-
cezione larga e che sa di 
“albesità”, coinvolgendo nel 
suo cammino e nei suoi po-
deri anche luoghi dal sapore 
di Unesco come Valmaggio-
re a Vezza d'Alba, la Bauda-
na di Serralunga d'Alba, la 

stessa Neive che gode del 
Ɵtolo di borgo tra i più belli 
d'Italia. Di qua e di là dal Ta-
naro, insomma: sempre te-
nendo alto il conceƩo di ar-
monia tra ciò che può fare 
l'uomo, e ciò che sa donare 
la natura. 
Non sono un caso le parole 
che, in epoca di emergenza 
sanitaria acuta, ci disse lo 
stesso Giuseppe Negro: «In 
tempo di clausura, abbiamo 
avuto molto più tempo per 
meditare: la terra non pote-
va sostenere la violenza di 
noi umani, che l'abbiamo 
sfruƩata in qualsiasi modo. 
Occorre fare un esame di 
conoscenza, e fare un passo 
indietro: per godere di ciò 
che Dio ci ha donato, com-
prendendo che non esiste 
solo il profiƩo. C'è ad esem-
pio il nostro paesaggio: e 
c'è, per me, San Giòrs. Ab-
biamo voluto “colorarlo” 
anche noi con la luce, nei 
toni della bandiera italiana, 
nel nostro piccolo, con le 
nostre risorse di famiglia. 
Speriamo possa essere ap-
prezzato da tuƫ».  
Un cerchio che si chiude, 
ora, con il “San Giòrs” mon-
teacutese, per altre linee, 

per altre mani. Luogo dell'a-
nima, bello di giorno e ora 
anche di noƩe, tra le sue 
sfumature dal verde, al 
bianco, al rosso, che diven-
tano quasi un richiamo alle 
Ɵnte dei filari e dei suoi 
fruƫ, dalla vigna al bicchie-
re. «SƟamo lavorando anco-
ra al piano di valorizzazione 
di questo punto del Roero 
per il quale abbiamo peral-
tro sƟlato a suo tempo un 
protocollo con il Comune, 
che prevede anche la rifon-
dazione della anƟca “strada 
bianca” che porta sino alla 
sommità. La conclusione era 
prevista per quest'anno: il 
Covid-19 ha portato però ad 
un sliƩamento dei lavori, ma 
crediamo che il tempo saprà 
essere amico e buon consi-
gliere. La pazienza è equili-
brio, nel Roero». 
E, in aƩesa di quel momen-
to, non resta che prendersi 
qualche istante per noi, al-
zare la testa e il naso, per 
guardare quel tricolore 
noƩurno: una luce che sfida 
le tenebre, come lo stesso 
San Giorgio fece con il dra-
gone. Tra leggenda, forza, e 
spirito roerino. 

Paolo Destefanis 

UN COLLE ILLUMINATO DI TRICOLORE: UN SEGNO DI BUON AUSPICIO ROERINO 
E’ il “Ciabòt di San Giòrs” a Monteu Roero: intuizione della famiglia Negro 
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UN TAVOLO DI CONFRONTO PERMANENTE PER IL ROERO 
Al Castello di Monticello d’Alba, l’assemblea dell’Associazione Valorizzazione Roero: con proposte di vera coesione  

D opo la sospen-
sione delle riu-
nioni dovuta alla 
pandemia del 

Covid-19, i soci dell'Associa-
zione Valorizzazione Roero 
hanno tenuto la loro assem-
blea annuale nella stupen-
da, e ormai solita, locaƟon 
del castello dei conƟ Roero 
a MonƟcello d'Alba, ospiƟ 
della contessa Elisa, che del 
Roero è ambasciatrice. 
 
Un ricco parterre 
La riunione, condoƩa dal 
presidente Giacomo Badelli-
no e dal vicepresidente Va-
lerio Rosa, ha visto la parte-
cipazione di numerosi sinda-
ci del Roero, guidaƟ dal pre-
sidente Silvio Artusio Com-
ba, e di diverse personalità 
che, a vario Ɵtolo, si occupa-
no del territorio della sini-
stra Tanaro, tra cui il Di-
reƩore Sito Unesco, nonchè 
Presidente Onorario dell'As-
sociazione Valorizzazione 
Roero, Roberto Cerrato. 
PresenƟ anche il presidente 
e il direƩore dell'Ente Turi-
smo Alba Bra Langhe e Roe-
ro, Luigi Barbero e Mauro 
Carbone; il vice sindaco di 
Bra, Biagio Conterno; il Gran 
Maestro dei Cavalieri del 
Roero, Carlo Rista; il presi-
dente dell'Ordine dei Gior-
nalisƟ del Piemonte, Alberto 
Sinigaglia; il senatore Marco 
Perosino. 
 
La cronaca 
All'ordine del giorno, oltre 
all'approvazione del bilancio 
consunƟvo 2019 e prevenƟ-
vo 2020, c'era l'aƫvità 
dell'associazione. Nel corso 
del dibaƫto sono emerse 
alcuni interessanƟ novità. 
Tra queste, la creazione di 
un tavolo di lavoro perma-
nente tra associazione a 
l’Ente Turismo: ma anche la 
proposta, espressa da parte 
del presidente Sinigaglia, di 
un maggiore coinvolgimento 

dei giornalisƟ nel pubbliciz-
zare il territorio. Uno degli 
intenƟ perseguiƟ sarà anche 

quello relaƟvo all'adesione 
del comune di Bra all'asso-
ciazione: in un contesto in 

cui si innesta la nomina di 
Roberto Cerrato a coordina-
tore delle varie aƫvità per i 
prossimi tre anni.  
 
Verso la condivisione... 
Nell’intervento  del Presi-
dente dell’Ente Turismo 
Langhe-Roero e Monferrato 
Luigi Barbero, è emersa la 
volontà di creare un tavolo 
permanente per il Roero al 
fine di consenƟre di organiz-
zare al meglio e in forma 
condivisa la promozione del 
nostro territorio. 
 
...con l’ok del territorio 
Un impegno, questo, che è 
stato molto apprezzato da 
tuƫ i partecipanƟ, ammini-
stratori e sindaci roerini. Al 
termine della riunione, ri-
presa dall'emiƩente LRM 
WebTV (Langhe Roero Mon-
ferrato),  un momento con-
viviale presso il Ristorante 
del Castello ha concluso la 
bella e proficua assemblea 
2020  con la quale è stata 
instaurata una importante 
collaborazione per il futuro. 

Elio Stona 

CosƟtuita nel giugno 2017, ha sede a MonƟcello d'Alba. Anno-
vera 13 soci fondatori, 11 soci ordinari e 16 nuovi associaƟ. Le 
finalità sono la promozione di iniziaƟve e progeƫ a sostegno 
delle risorse arƟsƟche, culturali, paesaggisƟche ed enogastro-
nomiche del Roero. IntervenƟ di conservazione, manutenzione 
e recupero architeƩonico e/o naturalisƟco. Valorizzazione turi-
sƟca e culturale del territorio. 
 
LE ATTIVITA’ 
Il 24 giugno 2019, con sede a Pocapaglia, è stata cosƟtuita la 
Roero Wine & Food Academy che ha come direƩore scienƟfico 
il prof. Giorgio Calabrese e che ha lo scopo di promuovere i 
prodoƫ alimentarƟ di eccellenza del Roero. Nel corso del suoi 
primi tre anni, l'associazione ha partecipato alla Fiera del Libro 
sul Roero (Montà, 7-8 aprile 2018) e alla Fiera Nazionale del 
Peperone di Carmagnola (30 agosto-8 seƩembre 2019). 
GLI OBIETTIVI 
I prossimi obieƫvi dell'associazione sono: 
1.La realizzazione del sito web, che conterrà le sezioni Chi sia-
mo - Soci - EvenƟ -  Percorsi culturali - Progeƫ - Contaƫ 
2.La realizzazione di pagine Social Network (Facebook e Insta-
gram) 
3.Formazione del personale all'interno dell'associazione 
4.Realizzazione di materiale esposiƟvo (totem-desk-brochure) 
per manifestazioni 
5.un protocollo di intesa con l'Associazione per il Patrimonio 
dei Paesaggi ViƟvinicoli di Langhe-Roero e Monferrato per la 
realizzazione di segnaleƟca stradale 
6.Una mostra fotografica delle opere di Ivano Piva presso il 
castello di MonƟcello d'Alba (oƩobre-dicembre 2020) inserita 
all'interno della 90° Fiera Internazionale del Tartufo Bianco 
d'Alba. 

COS’E’ “VALORIZZAZIONE ROERO” 
Tra bilanci e nuovi obiettivi alla portata 
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U na “vetrina” di 
sicuro presƟgio, 
un'occasione di 
visibilità che fa 

sicuramente piacere alla Si-
nistra Tanaro e a chi, da an-
ni, lavora per la sua promo-
zione: e, allo stesso tempo, 
un'occasione di dibaƫto su 
“cosa è” il Roero soƩo il 
profilo territoriale e storico.  
The Guardian, storica testa-
ta giornalisƟca britannica 
(fondata a Manchester, ma 
con sede a Londra: per sua 
stessa auto-definizione, il 
più autorevole organo d'in-
formazione liberale a livello 
europeo e planetario) ha 
deciso di occuparsi di questa 
zona in una rubrica ad hoc 
diffusa sulla sua versione 
online internazionale. E' ac-
caduto a parƟre da domeni-
ca 5 luglio: in un corposo 
servizio teso a segnalare tre 
aree italiane come valide 
mete turisƟche per il perio-
do delle vacanze, in una ri-
streƫssima paƩuglia in cui il 
Roero è stato abbinato 
all'Alta Badia per quanto 

concerne invece le ferie a 
sfondo montano, e alla Co-
sta Toscana per ciò che 
aƫene invece le desƟnazio-
ni mariƫme. Sin dai primi 
minuƟ, in molƟ hanno preso 
aƩo di questa considerazio-
ne: come l'associazione Va-
lorizzazione Roero (a parƟre 
dal primo ciƩadino monƟ-
cellese Silvio Artusio Comba, 
già leader e ora a fianco del 
sindaco Giacomo Badellino 
di Santa ViƩoria designato 
come nuovo presidente), 
che lavora nell'interesse del 
territorio locale anche in 

oƫca Unesco. Ma anche i 
sindaci roerini e il loro 
“collega” Gianni Fogliato di 
Bra, cui il servizio giornalisƟ-
co dedica una buona parte 
de suoi contenuƟ, facendo 
menzione anche del movi-
mento Slow Food e dell'Uni-
versità di Scienze Gastrono-
miche di Pollenzo.  
Una visione, questa, che ha 
rilevato anche qualche os-
servazione da parte dei 
“purisƟ” in faƩo di storia e 
morfologia roerina: per due 
territori disƟnƟ e comple-
mentari, ora uniƟ per l'occa-

sione in questo arƟcolo fir-
mato dalla giornalista Liz 
Boulter.  
Approfondendo così caraƩe-
ri peculiari dell'areale roeri-
no come le rocche e il patri-
monio ambientale, puntan-
do driƩo a centri come 
Monteu Roero (è faƩa cita-
zione espressa di realtà co-
me la canƟna Negro di fra-
zione Sant’Anna, e del non 
distante agriturismo Cascina 
Vrona: un omaggio a due 
“eroi locali” come il vigne-
ron Giovanni Negro e la fa-
miglia Sandri), pur senza ci-
tare altri aspeƫ-cardine co-
me il tartufo e la rete dei 
castelli.  
Ma, in questo momento, 
non è il caso di affannarsi a 
cercare il pelo nell'uovo e a 
ragionare in termini di cam-
panile: quella offerta dal 
Guardian è di certo una bel-
la opportunità, un'aƩenzio-
ne “fuori porta” che apre 
eventuali strade ad altre oc-
casioni di approfondimento 
e scoperta delle colline del 
Roero. 

IL “GUARDIAN” INDICA IL ROERO COME META DI VACANZA 
Il celebre giornale inglese, in un servizio-inchiesta, pone la Sinistra Tanaro come luogo perfetto per le ferie in collina 

S emplicemente, il miglior “bollicine” italiano: l'Alta Langa 
Millesimato Brut 2016 della canƟna DelteƩo di Canale, 

che si è appena aggiudicata questo primato dopo un'aƩen-
ta valutazione condoƩa dalla presƟgiosa rivista anglo-
americana Decanter.  
Fondata nel 1975 e distribuita in 90 paesi del pianeta, nel 
numero di luglio 2020 questa testata giornalisƟca ha voluto 
affrontare “di peƩo” l'Italia degli sparkling wines, i vini friz-
zanƟ italiani, in un'indagine che ha coinvolto complessiva-
mente 95 eƟcheƩe tra Piemonte, Lombardia, Veneto, Tren-
Ɵno-Alto Adige, Veneto, Emilia Romagna, Puglia e Sicilia. Il 
tuƩo, con la regia degli esperƟ giudici Andrea Briccarello, 
Michael Garner e Anthony Rose: che si sono trovaƟ d'ac-
cordo sul “bolle” dell'azienda a conduzione familiare fonda-
ta qui nel 1953, e che trova aƩualmente a capo l'amico vi-
gneron Tonino DelteƩo.  
Un riconoscimento che fa decisamente piacere anche a 
tuƩa l'area del Roero enoico, quello appena oƩenuto: per 
una canƟna aƩenta alla qualità ma anche al paesaggio, co-
me dimostra il piacevole intervento di architeƩura viƟcola 
e rurale apprezzabile sulla collina canalese di San Michele. 

Paolo Destefanis 

IL MIGLIOR “BOLLE” E’ QUI 
La rivista “Decanter”, distribuita in 90 nazioni,pone 
l’Alta Langa della Cantina Deltetto come top italiano 
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L a storia del nostro 
territorio è cam-
biata, ci auguriamo 
non per sempre 

per sempre, martedì 30 giu-
gno al termine della confe-
renza stampa che si è svolta 
presso il Palazzo di GiusƟzia 
di Torino per dare conto dei 
risultaƟ dell'operazione con-
doƩa a Bra dalla Squadra 
Mobile in collaborazione 
con i colleghi del Nucleo In-
vesƟgaƟvo del Comando 
provinciale dei Carabinieri di 
Cuneo.  
L’aƫvità invesƟgaƟva è sta-
ta coordinata dalla Direzio-
ne DistreƩuale AnƟmafia di 
Torino e l'operazione ha 
permesso di assicurare alla 
GiusƟzia i componenƟ di 
una presunta "locale" di 
'drangheta.  
 
I faƫ 
I probabili inquisiƟ, nella 
gerarchia della criminalità 

organizzata, sono considera-
Ɵ personaggi di spicco, quasi 
certamente i terminali di 
collegamento con altre fa-
miglie di origine calabrese 
per la gesƟone del traffico di 
stupefacenƟ direƫ verso il 
Nord Italia.  
Ma non solo. Secondo il mo-
dus operandi della criminali-
tà organizzata, infaƫ, i per-
sonaggi resi noƟ dalla crona-
ca avrebbero cercato colle-
gamenƟ con il mondo locale 
per ampliare e diversificare 
il business e consenƟre di 
governare paccheƫ di voƟ 
da gesƟre come preziosa 
materia prima.  
L'operazione della DDA met-
te nero su bianco la presen-
za di aƫvità criminali che la 
cronaca nazionale dedica ai 
cartelli aƫvi in Italia ed è 
stata veramente una novità 
preoccupante.  
Del resto, in tempi recenƟs-
simi e proprio ad Alba, ospiƟ 
dell'Associazione Commer-
cianƟ, don Luigi Cioƫ e l'ex 
magistrato Giancarlo Caselli 
dissero a chiare leƩere che 
per le mafie queste colline 
sono terra di conquista e 
riserva di caccia.  
Per il più semplice di tuƫ i 
moƟvi: la ricchezza, il benes-

sere (che non sono sinoni-
mi), le imprese, le aƫvità 
commerciali e ovviamente 
anche per eventuali collega-
menƟ con la poliƟca locale e 
nazionale.  
 
Il contesto socio-economico 
Chi avrebbe mai deƩo che il 
periodico dei Cavalieri del 
Roero, un giorno, si sarebbe 
occupato di questa novità. 
Che, questo è il primo punto 
che soƩopongo alla vostra 
aƩenzione, non è affaƩo un 
asteroide (ne abbiamo an-
che uno dedicato al Roero) 
piovuto dal cielo.  
Perché questo male si mani-
fesƟ con sintomi gravi, in-
faƫ, occorrono anni di lavo-

ro di bassissimo profilo. Un 
territorio pressoché alieno a 
quesƟ fenomeni non può 
essere aggredito a colpi di 
baioneƩa e morƟ ammazza-
Ɵ. Sarebbe come illuminare 
la noƩe con fari di profondi-
tà.  
Per tessere la tela che è sta-
ta interceƩata dalle indagini 
occorrono anni di silenzio, di 
crescita soƩotraccia, di pa-
zienza, di studio dei punƟ 
deboli, della strategia e de-
gli strumenƟ migliori per 
farsi strada in un tessuto, 
certo non perfeƩo, ma so-
stanzialmente "sano".  
Almeno per i faƩori di ri-
schio connessi alla criminali-
tà associaƟva.  
 
Uno sguardo all’indietro 
Dare un'occhiata al recente 
passato non farà male. Il 
comprensorio Albese e Brai-
dese ha indubbiamente 
oƩenuto risultaƟ economici 
di grandissima rilevanza: il 
turismo, le eccellenze dell'a-
groalimentare, le piccole e 
medie imprese hanno com-
pensato bene le batoste del-
la crisi 2008.  
Ma il compiacimento per i 
numeri e i conƟ ha probabil-
mente faƩo passere in se-
condo piano che il territorio 
ha perso pezzi importanƟ di 
presidio della legalità. Prima 
di tuƩo il Tribunale (nell'a-
gosto 2012), poi l'addio del-
le Fiamme Gialle alla tenen-

Pagina  

ROERO:LEGALITA’, GIUSTIZIA E TERRITORIO 
Un servizio-inchiesta del nostro direttore Beppe Malò su un tema delicato 

Di Beppe Malò 
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...TRA CRESCITA ECONOMICA E PESO POLITICO DELL’AREA 
Un esame di coscienza e uno spunto su cui ragionare, alla luce dei fatti di cronaca e di attualità locale 

za di Alba, poi le promesse 
non mantenute di portare 
un commissariato della Poli-
zia dello Stato, poi il crollo 
dei trasferimenƟ dallo Stato 
ai Comuni che ha messo in 
crisi i bilanci, i progeƫ e gli 
invesƟmenƟ di tanƟssime 
Amministrazioni locali.  
 
Alcuni interrogaƟvi 
Alla crescita economica ha 
faƩo da contrappeso e argi-
ne anche una crescita della 
rappresentanza e del peso 
poliƟco di Alba e Bra? Ab-
biamo ragionato sui segnali 
e sugli allarmi lanciaƟ dagli 
addeƫ ai lavori?  
Abbiamo preso aƩo del ri-
fiuto che il Ministro della 
GiusƟzia ha opposto, nei 
primi giorni di luglio, alla 
richiesta del senatore Marco 
Perosino autore di un'inter-
rogazione circa la legiƫmità 
di riaprire il nostro ex Tribu-
nale? Non per sfizio, ma nel 

ruolo di pronto soccorso per 
una palese carenza di giusƟ-
zia e giurisdizione prodoƩa 
dalle norme di sicurezza anƟ 
Covid che hanno drammaƟ-
camente ridoƩo la "produt-
Ɵvità" delle sedi giudiziarie 
italiane.  
 
“Ricchezza improvvisa” 
Secondo spunto di riflessio-
ne. Il nostro giocaƩolo faƩo 
di tartufi, grandi boƫglie, 

paesaggi Unesco (un grazie 
parƟcolare va al doƩor Ro-
berto Cerrato), nicchie pre-
sƟgiose e griffate, resort 
esclusivi e cucine piene di 
stelle come la Via LaƩea è 
adeguatamente proteƩo,  e 
consapevole degli onori e 
anche degli oneri che grava-
no su queste terre "colpite 
da improvvisa ricchezza"? 
Perché, in caso contrario, il 
passaggio di mano di tuƩo 

questo splendore potrebbe 
essere solo quesƟone di 
tempo. In chiusura, come 
sintesi e a futura memoria, 
vi propongo una parte 
dell'intervista che Giuliana 
Cirio, direƩore dell'Unione 
Industriale di Cuneo, ha con-
cesso proprio in occasione 
dell'operazione della Dire-
zione distreƩuale anƟmafia.  

Beppe Malò 
 

«Proprio in quanto sindacato degli industriali - soƩolinea 
Giuliana Cirio, direƩore dell’Unione Industriale di Cuneo- 
posso affermare che in questo momento la maggior parte 
delle imprese, specialmente quelle più piccole e arƟgiane, 
hanno o avranno presto problemi di liquidità. La crisi sani-
taria si sta trasformando in crisi economica ed occupazio-
nale molto grave. SopraƩuƩo perché molte imprese hanno 
bisogno urgente di liquidità e oƩenerla dalle banche non è 
scontato e neppure facile stante le procedure e le garanzie 
comunque richieste. Ed ecco che entra in scena  chi non fa 
domande e dispone di grandi quanƟtà di denaro. Ecco la 
perfeƩa porta d'accesso che permeƩe alle aƫvità criminali 
di meƩere piede in un tessuto produƫvo eccellente, ma 
non immune dalla crisi. Guardiamoci quindi intorno con 
grande aƩenzione perché non siamo immuni da quesƟ 
faƩori di rischio potenziali e - purtroppo - reali in molƟ casi. 
Il nostro relaƟvo benessere non è garanzia di indennità per-
petua del nostro sistema di produzione della ricchezza. Noi 
cerchiamo di fare la nostra parte stando in ascolto delle 
difficoltà del sistema produƫvo. Ma proprio nella nostra 
storica discrezione e abnegazione sta l'anello debole della 
catena: arƟgiani, commercianƟ, imprenditori chiedono aiu-
to troppo tardi. Perché si sentono colpevoli della loro situa-
zione quando invece sono viƫme. E' però indispensabile 
che anche gli enƟ locali facciano la loro parte per aiutare il 

territorio a difendersi dai tentaƟvi d'infiltrazione. Come si 
dice in quesƟ casi "drizzino bene le loro antenne" negli uffi-
ci dell'urbanisƟca, del commercio, della sicurezza e vigilan-
za del territorio. Anche loro hanno oƫmi strumenƟ e una 
posizione di prima fila per monitorare la situazione e co-
gliere anomalie già in fase molto precoce».  

B. M. 

PARLA GIULIANA CIRIO 
Un autorevole punto di vista sulla questione, da parte  

della direttrice dell’Unione Industriale di Cuneo 



SU “LA ROA”, UNA NUOVA RUBRICA DI LINGUA PIEMONTESE 
Per capire meglio la nobiltà della nostra parlata, con l’ausilio dell’esperto Cavaliere Dante Maria Faccenda 

Cost-sì a l’è da adess ‘n cit 
randevó con nòstra bela len-
ga piemontèisa, dedicà a tuƟ 
ij roerin ch’a parlo pie-
montèis e a coi ch’a vorerìo 
savèilo parlé; a tuƟ ij roerin 
ch’a san che la lenga pie-
montèisa a l’è lë strument 
për consërvè soa coltura, soa 
manera ëd vive, soa siviltà. 
 
Questo è da adesso un picco-
lo appuntamento con la no-
stra bella lingua piemontese, 
dedicato a tuƫ i roerini che 
parlano piemontese e a quelli 
che vorrebbero saperlo parla-
re; a tuƫ i roerini che sanno 
che la lingua piemontese è lo 
strumento per conservare la 
propria cultura, il proprio mo-
do di vivere, la propria civiltà. 
 
Lingua, non dialeƩo, per 
soƩolineare la nobiltà della 
nostra parlata, nata nel seco-
lo dodicesimo, epoca cui ri-
salgono i Sermoni Subalpini e 
sviluppatasi nei secoli succes-
sivi fino a dar vita ad una vera 
e propria leƩeratura piemon-
tese che, a parƟre dal SeƩe-
cento, annovera ancora oggi 
raffinaƟ prosatori, poeƟ, au-
tori teatrali di elevata ispira-
zione. E’ lingua riconosciuta 
come tale dal Consiglio d’Eu-
ropa, dall’Unesco, dal Consi-
glio Regionale del Piemonte. 
 
Difficile leggere il piemonte-
se?  
No: basta voler dedicare sol-
tanto alcuni minuƟ alle se-
guenƟ regole e applicarle poi, 
per esempio, alle prime righe 
di questo arƟcolo, tanto per 
incominciare; ma adagio, con 
calma. Dopo un minimo eser-
cizio anche su altri brani, la 
nuova pronuncia diventerà 
familiare. 
Non a caso dico “lingua” e 

non dialeƩo, per soƩolineare 
la nobiltà della nostra parlata 
che nasce nel secolo dodice-
simo, epoca cui risalgono i 
“Sermoni Subalpini” e si svi-
luppa nei secoli successivi 
fino a dar vita ad una vera e 
propria leƩeratura piemonte-
se a parƟre dal SeƩecento. 
Nell'OƩocento la produzione 
leƩeraria in lingua piemonte-
se assurge ad alƟ livelli con il 
Brofferio ed una numerosa 
schiera di raffinaƟ prosatori, 
poeƟ, autori teatrali… 
Nel Novecento, altri autori 
d'elevata ispirazione quali 
Nino Costa, Pinin Pacòt (V. La 
Roa, nov. 2006, pag.3) e mol-
Ɵssimi altri, contribuiscono 
all'ulteriore sviluppo della 
ricca e pregevole leƩeratura 
che annovera tanƟ raffinaƟ 
cultori e scriƩori vivenƟ. 
Esistono in lingua piemontese 
intere biblioteche, storie del-
la leƩeratura, vocabolari, 
opere criƟche e studiosi di 
alto livello; basƟ citare Gian-
renzo P. Clivio, professore 
alla Harvard University, uno 
dei massimi conoscitori ed 
esƟmatori della nostra lingua. 
 
Ma come scrivere il piemon-
tese?  
Il rispeƩo per questa lingua, 
tramandataci dai nostri padri, 
esige che non si ceda a bruƩe 
improvvisazioni e facilonerie. 
Esiste una codificata grafia 
piemontese che è semplice, 
chiara, coerente sia con la 
storia della nostra lingua, sia 
con la sua struƩura morfolo-
gica e foneƟca ed è quella 
fissata da Pinin Pacòt e suoi 
collaboratori, adoƩata dai 
nostri migliori scriƩori ormai 
da oltre oƩant'anni. 
Non sarà difficile né leggere, 
né scrivere in piemontese 
dopo aver dedicato alcuni 
minuƟ soltanto alle seguenƟ 
regole sforzandosi poi di ap-
plicarle; dopo un minimo 
esercizio esse diventeranno 
familiari, per cui c’è da augu-
rarsi che chiunque si accinga 
a scrivere in lingua piemonte-
se voglia aƩenervisi. 

Danta Maria Faccenda 
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ë  
= e muta o brevissima (fiëƩa, carëssa) 

j  
= suono “mouillé” (sonaj, artaj) 

ò  
= si legge come la “o” italiana (òr, nòstra) 

o  
= si pronuncia streƩo, quasi come la “u” italiana 
(sposa, amlon, piemontèis) 

eu  
= si legge alla francese (feu, cheur, neuv) 

u  
= come la “u” francese (scusa, brusatà) 

n-  
= n falcale, seguita sempre da una brevissima pau-
sa che viene indicata da un traƫno (brun-a, cun-a) 

s-c  
= il traƫno significa che la “s” suona staccata  ri-
speƩo alla “c” (s-cianch, s-ciapà) 

z  
= dolce (zanziva, zonzoné). 

LA GRAFÌA PIEMONTÈISA MODERNA  
(o graįa dij Brandé)  

L a recente grigliata a Madonna dei Boschi ha risvegliato 
l’eco della memorabile Festa d’Estate 2001 presso quel 

santuario, rendendo questo momento di poesia: 

A LA MADÒNA DIJ BOSCH 

Òh Madòna dij Bosch, 
Madòna dla Vëssa, 
scancela ij sagrin 
con na toa carëssa: 
la nòstra vijà 
sota toe steile 
l’è la festa dl’istà! 

Òh Mama dël Roé, 
ij tò Cavajer 
për ‘l longh senté 
con cheur sclint e fier 
son vnù, dësgagià, 
con Ti a fé festa: 
l’è la festa dl’istà! 
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U n nuovo passo in 
avanƟ, per valo-
rizzare le qualità 
di Santa ViƩoria 

d'Alba? Il Comune ci sta la-
vorando: focalizzando sta-
volta la sua aƩenzione 
sull'area del Turriglio. 
L’obieƫvo è chiaro: valoriz-
zare al meglio un sito che è 
tra i punƟ di pieno interesse 
per un paese dalle molte 
potenzialità in termini di 
contenuƟ, paesaggio, storia 
e... personalità “liquida”. 
Pensiero contorto? A quan-
to pare, tuƩo ciò che scorre 
ha un senso, qui, da secoli. E 
c'è così l'altro aspeƩo della 
quesƟone, che muove i suoi 
passi proprio da questo luo-
go: divenuto tema di pieno 
interesse, in quesƟ giorni, 
con tanto di dossier di can-
didatura affidato all'archi-
teƩo Marco Musso di Piozzo 
con l'accordo della Soprin-
tendenza per l'archeologia, 
le Belle ArƟ e il paesaggio.  
Cos'é, il “Turriglio”?  
Un'ampia struƩura pianta 
circolare, del diametro di 12 
metri alla base, posto all'in-
crocio tra le strade che col-
legavano un tempo la vicina 
“PollenƟa”, l'anƟca Alba 
Pompeia e Augusta Bagien-
norum, ossia l'importante 
ciƩà -per l'epoca imperiale 
romana, certamente- di Be-
ne Vagienna. 
Le sue origini sono remote, 
probabilmente al 100 avanƟ 
Cristo: le ragioni della sua 
costruzione, invece, paiono 
ancora oggeƩo di dibaƫto. 
Monumento celebraƟvo 
per la viƩoria di Caio Mario 
contro i Cimbri, ai Campi 
Raudi, ossia l'odierna Roddi? 
Oppure luogo funerario, te-
sƟmoniato dai resƟ di alcu-
ne sepolture e cinerazioni 
qui ritrovate: o ancora, per 
tornare ai menzionaƟ riferi-
menƟ “liquidi”, potrebbe 
traƩarsi di ciò che resta di 
un ninfeo, e quindi di una 
fontana monumentale, un 
“teatro d'acqua”.  
Perché l'acqua, qui, conta: 
basta fare pochi passi, oltre 
il passaggio a livello e la 

strada della stazione ferro-
viaria di Cinzano, per capirlo 
meglio.  
Lì, dove c'è un sistema di 
chiusa dell'acquedoƩo per-
feƩamente recuperato alcu-
ni anni fa: e ora divenuto 
punto-tappa del Roero Bike 
Tour, la cosiddeƩa “auto-
strada verde” ciclabile che 
collega tuƫ i paesi della Si-
nistra Tanaro. Lì, dove ci so-
no tesƟmonianze di una sor-
giva che funge da sponda al 
Rio Genta: la quale sgorga 
proprio al borgo di sommità 
e si infila in quel fiume Ta-
naro non sempre facile da 
dominare per il paese roeri-
no, e che proprio qui cono-
sce uno dei traƫ più larghi, 
idealmente difeso “di fede” 
dalla Santa Paola, patrona di 
Cinzano.  
Un Tanaro da temere, ma 
che ha sempre dissetato ed 
ora offre energia: dalle falde 
freaƟche, risorsa idrica per 
tuƩa la piana, allo sbarra-
mento idroeleƩrico che 
giunge sino a fare il suo ver-
so di là, oltretorrente, ai pie-
di del nuovo ospedale di 
Verduno, senƟnella della 
sorella Langa.  
Un Tanaro già affrontato 
proprio dai romani con i pri-
mi colleƩori in piombo, e 
con l'acquedoƩo del tempo 
che fu: in un paese di pozzi e 
di fontane. Ci sono quelle 
che lasciano ormai traccia 
solo sulle mappe e nei topo-
nimi, come nel caso della 

Fontana Lupa, Empia, Fonta-
nelle, e nomi ancora reali 
come Val di Spinzo e Gene-
vraj.  
Quasi un feƟccio, o una fon-
te non solo di acqua, ma an-
che di ispirazione, in que-
st'ulƟmo caso: almeno per 
Robert Crichton, autore de 
“Il segreto di Santa ViƩo-
ria” (che diede a questo luo-
go la forma di una tartaruga, 
nei suoi scriƫ), desƟnato a 
divenire un film hollywodia-
no con Anna Magnani e An-
thony Quinn al centro della 
scena.  
Fu un'evidenza mondiale 
però solo sfiorata, almeno 
soƩo il profilo cinematogra-
fico, per il paese del Roero: 
e sì che questa storia vera, 
in cui il paese celò un milio-
ne di boƫglie di vino agli 
ufficiali nazisƟ, per un errore 
geografico della produzione 
e del regista Stanley Kramer 
finì per essere ambientata in 
un (quasi) omonimo paese 
delle Marche. E girato poi 
nei colli laziali, anche se le 
insegne “Cinzano” rimasero 
comunque in scena: come 
del resto avveniva in tuƩa 
quell'Italia dell'epoca. Come 
dire: non serve un film per 
farci fare il giro del globo. 
Pazienza: resta il bel rumore 
di ciò che sgorga, zampilla e 
viene versato: come l'acqua, 
sì. Ma anche come il vino: 
possibilmente dai già rino-
maƟ vasi “Anforiani” da cui 
deriva il topos di una località 

ai confini con MonƟcello 
d'Alba -che condivide, con 
Santa ViƩoria, un pezzeƩo 
di zona già riconosciuta co-
me Unesco: e funge da trai-
no per l'area, con la nuova 
associazione Valorizzazione 
Roero- entrata nella leggen-
da assieme allo scomparso 
castello.  
Vino, sì, e possibilmente vi-
no Moscato, che qui è sino-
nimo di viƟcoltura al suo 
massimo livello: in un'encla-
ve enoica per cui il discipli-
nare “AsƟ”, nelle due versio-
ni “AsƟ Spumante” e 
“Moscato d'AsƟ”, riconosce 
tale lignaggio solo al comu-
ne di Santa ViƩoria d'Alba, 
come pegno del lavoro svol-
to per anni dalla diƩa Cinza-
no nella valorizzazione di 
questo vino.  
Di cui, peraltro, si deve al 
paese anche il nome, con 
tanto di riconoscimento di 
una soƩozona di produzione 
specifica, e un pugno di vali-
di vigneron a curarla. Acqua, 
vino, nomi, ragioni per cre-
dere nei progressi di questa 
nuova aspirazione del Co-
mune: per il “Turriglio”, per 
il paese stesso, per tuƩo il 
Roero. Con un caraƩere 
“romano”: quello di tale edi-
ficio storico, e quello che la 
zona deve avere più che 
mai, ora, per le sfide future. 

Paolo Destefanis 

SANTA VITTORIA D’ALBA: UNA VOCAZIONE “LIQUIDA” 
Acqua e vino: dall’epopea romana del Turriglio e dell’Anforiano, sino al Moscato e alle suggestioni hollywoodiane 



Segno di sicura speranza 
«Passegger che passi per la 
via, non Ɵ scordar di saluta-
re Maria»: possiamo farci 
accompagnare da questo 
anƟco adagio nel nostro pel-
legrinaggio fra i santuari ma-
riani roerini, non senza  
qualche riflessione teologica 
e spirituale perché il cammi-
no non sia meramente turi-
sƟco, ma orante e meditaƟ-
vo. 
Come accennato nella pun-
tata precedente, il percorso 
esistenziale di Maria di Na-
zaret, colei che con fede 
amante ha accolto la parola 
di Dio, è stata riempita di 
grazia e ha partorito il Mes-
sia (divenendone, a un tem-
po, discepola e madre), è 
approdata alla gloria della 
vita divina. Il mistero di Ma-
ria assunta nella gloria con-
Ɵene una ricchezza di signi-
ficato per la vita presente 
della Chiesa tuƩa e di ogni 
crisƟano. 
In effeƫ l’evento salvifico 
dell’assunzione presenta un 
triplice significato: segno 
dello sƟle di Dio,  segno del 
desƟno umano di gloria, se-
gno della presenza di Dio. 
Segno dello sƟle di Dio: di 
tale sƟle è componente es-
senziale la sua predilezione 
per i piccoli e gli umili, Dio 
«volge lo sguardo verso l’u-
mile», Gesù stesso «si umiliò 
fino alla morte» (Fil 2), Ma-
ria si è abbassata dichiaran-
dosi «la serva del Signore», 
e Dio «ha guardato all’umil-
tà della sua serva» (Lc 
1,38.48). E, secondo questo 
sƟle, «chi si umilia sarà in-
nalzato». Così per Maria. 
Segno del desƟno di gloria: 
dopo e in forza del Cristo 
risorto, Maria assunta è se-
gno della dignità di ogni uo-
mo e di ogni donna e del 
loro desƟno di gloria, chia-
maƟ a partecipare alla pie-
nezza della vita. Per questo 
l’Assunta è per tuƫ «segno 
di sicura speranza e di gran-
de consolazione» (Lumen 

genƟum, 68). Infine, segno 
della presenza: nei tesƟ li-
turgici delle festa dell’As-
sunta si richiama una certa 
connessione tra l’arca 
dell’alleanza, simbolo della 
presenza divina e il mistero 
dell’assunzione della Vergi-
ne. La ‘presenza’ di Maria 
nella vita della Chiesa è pre-
senza di preghiera, di esem-
plarità e di intercessione. 
Maria Assunta incorpora 
nella sua persona la Chiesa 
gloriosa e ne è l’espressione 
personale e perfeƩa, «è im-
magine e inizio della Chiesa 
che dovrà avere il suo com-
pimento nell’età futu-
ra» (Lumen genƟum, 68). 
 
Santuario dell’Assunta  
di Castellero 
La fede e la pietà nei con-
fronƟ dell’Assunta sono in 
qualche modo rese visibili 
dal faƩo che diversi santuari 
mariani sono dedicaƟ alla 
gloriosa Vergine. Fra quesƟ 
vi è il santuario della Beata 
Vergine Assunta sito in loca-
lità Castellero nel comune di 
Corneliano d’Alba. 
DocumenƟ storici e relazioni 
di visite pastorali aƩestano 
la presenza di un cappella 
della Madonna di Castellero 
nel ‘600. L’edificio sacro, 
ricostruito nel 1727 con for-
me barocche, s’innalza fra le 
colline roerine nell’anƟca 
strada romana che collegava 

AsƟ e Pollenzo (il nome deri-
va dalla presenza di un 
“castellero” nelle vicinanze). 
L’interno si presenta in 
un’unica navata con due 
altari laterali: quello di sini-
stra si trova davanƟ alla nic-
chia in cui è conservata la 
statua dell’Assunta (opera 
dello scultore A. Roasio), 
mentre quello di destra 
ospita una pala della Ma-
donna del Rosario con S. 
Carlo Borromeo, S. Luigi dei 
Francesi e i sanƟ Nicolò e 
Gallo (Ɵtolari dell’anƟca par-
rocchiale di Corneliano). 
 
“Dentro” il santuario 
L’altare maggiore è sovra-
stato da una splendida pala 
raffigurante la Madonna col 
Bambino fra gli angeli e i 
sanƟ. L’opera è coronata da 
un prezioso apparato di 
stucco, al centro compare 
un carƟglio con la scriƩa 
“Ave Maria”. Dietro la chie-
sa, in un salone per pellegri-
ni, sono conservate 226 

quadri voƟvi che cosƟtuisco-
no la più vasta raccolta di ex
-voto del Roero. 
La cappella è aƩualmente 
chiusa, si apre in occasione 
della festa patronale del 15 
agosto (e in altre occasioni 
parƟcolari).  
La solennità dell’Assunta 
viene celebrata con varie 
funzioni liturgiche: in questa 
festa la comunità crisƟana 
celebra la gloriosa assunzio-
ne di Maria: è, questa, la 
festa del suo desƟno di pie-
nezza e di beaƟtudine, della 
glorificazione della sua per-
sona, della sua perfeƩa con-
formità a Cristo risorto («co-
lei che a Cristo più si somi-
glia», Dante), una festa che 
propone alla Chiesa e all’u-
manità l’immagine e il con-
solante documento dell’av-
verarsi della speranza finale: 
ché tale piena glorificazione 
è il desƟno di quanƟ Cristo 
ha faƩo fratelli (essendo «il 
primogenito di coloro che 
risorgono da morte»: Col 
1,18). 
Per chi compie una visita 
orante presso il santuario di 
Castellero potrà certo cre-
scere nella fede, nella spe-
ranza e nell’amore: le virtù 
teologali che Maria ha vissu-
to profondamente con e-
semplarità indimenƟcabile. 
 

Umberto Casale 
(7/ ConƟnua) 
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IL SANTUARIO DELL’ASSUNTA DI CASTELLERO 
Il percorso di devozione mariana a cura del nostro Cappellano don Umberto Casale “passa” da Corneliano d’Alba 
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Q uando accadde che, 
all’inizio dell’anno 
scolasƟco 1970/71, 
fui assegnato come 

insegnante di una classe 
quinta al plesso scolasƟco di 
Cinzano, frazione di Santa 
ViƩoria d’Alba, la scuola del-
la frazione era entrata in 
funzione da appena un anno 
perché a fine anno scolasƟ-
co 1968/69 la locale DiƩa 
Cinzano aveva dismesso la 
scuola elementare privata 
che per molƟ anni aveva ge-
sƟto. 
Con la nascita del nuovo 
plesso il primo problema che 
doveƩero affrontare con-
giuntamente il sindaco Rabi-
no, la Giunta comunale di 
Santa ViƩoria e la DireƩrice 
Didaƫca del primo circolo di 
Bra, Chiara Tolozan fu quello 
del reperimento dei locali in 
cui collocare le classi ricevu-
te in eredità dalla Cinzano. 
Nel primo anno, traƩandosi 
di sole quaƩro classi si optò 
per l’uƟlizzo dello stesso edi-
ficio in cui la scuola era stata 
ospitata fino ad allora, ma 
nel secondo anno scolasƟco 
con l’aggiunta di una classe 
quinta si pose il problema 
del dove collocare questo 
nuovo gruppo di alunni. 
Si decise pertanto che 
quaƩro classi con le loro in-
segnanƟ, tuƩe donne e ma-
dri di famiglia, avrebbero 
seguito il normale orario 
scolasƟco del maƫno men-
tre la quinta con il soƩo-
scriƩo, insegnante maschio 
e scapolo, avrebbe operato 
al pomeriggio. 
Allora ciò era ancora possibi-
le perché le lezioni si svolge-
vano concentrate in quaƩro 
ore del maƫno e il pomerig-
gio le aule scolasƟche rima-
nevano deserte.  
Ma già qualcosa di nuovo 
stava succedendo anche nel 
Roero e, per esempio, a Ca-
nale un valente insegnante, 
appassionato di musica, cer-
to Dante Maria Faccenda, 

stava dando avvio a labora-
tori di aƫvità pomeridiane e 
pochi anni dopo io stesso 
davo avvio a un “doposcuola 
CRES” a Bra. 
Tornando all’anno scolasƟco 
1907/71 a Cinzano la deci-
sione di confinare al pome-
riggio le aƫvità didaƫche 
della mia classe quinta finì 
per portare con sé, accanto 
a problemi di scarso rendi-
mento dei mie alunni, lo 
scontento dei loro genitori, 
quasi tuƫ operai della DiƩa 
Cinzano con orari di lavoro 
che male si conciliavano con 
l’esigenza di assistenza a figli 
al maƫno. 
Si presentò quindi l’imme-
diata esigenza di reperire un 
nuovo edificio scolasƟco, ma 
qui subito si scontrarono le 
due fazioni dei favorevoli e 
dei contrari. I favorevoli ov-
viamente erano gli insegnan-
Ɵ e gli abitanƟ di Cinzano, i 
contrari erano i genitori e le 
insegnanƟ del Borgo e della 
Villa, sopraƩuƩo queste ulƟ-
me, preoccupate del possibi-
le esodo di loro scolari verso 
Cinzano col rischio di sop-
pressione di classi. 
Come si può constatare, al-
lora come adesso, al centro 
di molte contrapposizioni 
nel campo della scuola, non 
c’è sempre il primario inte-
resse degli alunni, ma le per-
sonali esigenze di alcuni do-

cenƟ o di alcune famiglie. 
Ora io penso che, quando a 
metà seƩembre di quest’an-
no le scuole riprenderanno a 
funzionare e per tuƩo il 
tempo in cui la regola del 
“distanziamento sociale” (io 
lo definirei meglio distanzia-
mento fisico) permarrà in 
vigore, il problema del repe-
rimento di un numero suffi-
ciente di aule per l’espleta-
mento dell’aƫvità didaƫca 
si porrà molto vivo anche nel 
nostro Roero. 
La scuola di oggi è molto 
cambiata da quella di cin-
quant’anni fa, oggi l’orario 
delle lezioni si estende quasi 
ovunque all’intera giornata e 
l’offerta formaƟva si è molto 
arricchita, per cui il ridurre la 
durata delle lezioni con tur-
nazioni degli alunni fra 
maƫno e pomeriggio e pe-
nalizzare alcuni insegnamen-

Ɵ a favore di altri finirebbe 
ovviamente col generare un 
declassamento generale del-
la scuola italiana e un impo-
verimenƟ culturale dei diplo-
maƟ e dei laureaƟ che usci-
ranno da essa. 
E non parliamo poi di 
“scuola a distanza”, perché, 
oltre a meƩere in difficoltà 
le famiglie meno addentrate 
nei segreƟ informaƟci, cosƟ-
tuirebbe solo un mezzo per 
accrescere il divario cultura-
le tra gli alunni, penalizzan-
do i più deboli e i meno for-
tunaƟ. 
Non questo vuole certamen-
te il deƩato della CosƟtuzio-
ne Italiana, che recita te-
stualmente all’art. 34 “L'i-
struzione inferiore, imparƟta 
per almeno oƩo anni, è ob-
bligatoria e gratuita. I capaci 
e i meritevoli, anche se privi 
di mezzi, hanno diriƩo di 
raggiungere i gradi più alƟ 
degli studi”. 
Ora è evidente che c’è un 
gran bisogno di reperire aule 
in tuƫ i nostri comuni per 
l’avvio del nuovo anno scola-
sƟco e io spero che gli am-
ministratori comunali e i di-
rigenƟ scolasƟci dei nostri 
venƟtré comuni, che in que-
sto lungo periodo di emer-
genza hanno dimostrato im-
pegno e competenza 
nell’affrontare i problemi dei 
territori di loro perƟnenza, 
sappiamo affrontare con 
tempesƟvità l’emergenza 
aule scolasƟche.  
Mi rendo perfeƩamente 
conto che molte sono in 
questo periodo le richieste 
di servizi e di luoghi di socia-
lizzazione per i ciƩadini del 
Roero, specie le persone più 
anziane, ma appare evidente 
che in questa conƟngenza, 
accanto alla cura della salute 
di tuƫ i ciƩadini, l’istruzione 
debba assumere una parƟ-
colare priorità negli impegni 
di chi ci amministra.  

 
 Filippo Franciosi 

UNA SCUOLA CHE RIPARTE…UNA SCUOLA SEMPRE NUOVA 
Tra ricordi ancora vividi, e prospettive per ciò che sarà l’istruzione pubblica all’epoca del virus Covid-19 

Tra esigenze di spazio  
e tecnologia, 

una scuola  
che si evolve, 

e si arricchisce. 
Con un obiettivo  

centrale: 
porre sempre gli alunni 

al centro dell’intera 
esperienza 
educativa  
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UN DOCUMENTARIO SULLA CAPITALE DEL PESCO 
Un progetto del nostro cavaliere Paolo Destefanis: in autunno, una proiezione pubblica? 

S i chiama “Canale in 
Cammino”: ed è, per 
cerƟ versi, uno dei 
tanƟ “figli creaƟvi” 

del lockdown derivante 
dall'emergenza sanitaria che 
-per ora- ha segnato questo 
incredibile anno 2020. Un 
documentario: forse il primo 
totalmente dedicato a Cana-
le, centro vitale del Roero 
ricco di storia, di spunƟ che 
talvolta richiedono un aƫ-
mo di riflessione per essere 
compresi appieno. 
La produzione porta la firma 
di Paolo Destefanis: cronista 
della Sinistra Tanaro dal 
1994, collaboratore di alcu-
ne testate giornalisƟche del-
la provincia di Cuneo, tra cui 
il “Corriere” e “Rivista Idea”, 
oltre che coordinatore edi-
toriale de “La Roa”. 
Al punto, ora, da concepire, 
realizzare e diffondere que-
sto documentario. “Canale 
in Cammino” è un piccolo 
sogno di tanƟ anni che pren-
de forma: una serie di sug-
gesƟoni "in casa" su un pae-

se del Roero diventato ciƩà, 
un luogo cui volere bene nel 
nord della Provincia di Cu-
neo. Tra origini, tradizioni, 
sfumature noir, legami con e 
la Legione Tebana, religiosi-
tà mista a folklore, pensieri 

su tuƩo ciò che cambia: in 
una realtà faƩa di porƟci, 
chiese, colline tra l'epopea 
del pesco e la viƟcoltura, 
gente, luoghi, scorci e im-
pressioni di una quoƟdianità 
da capire e apprezzare. 

Trentacinque minuƟ abbon-
danƟ di riprese, immagini, 
parole, musiche e tesƟ auto-
grafi: in oƩo sezioni per par-
lare degli albori della capita-
le del pesco, del suo mutare 
nel corso del tempo, dei 
suoi scorci urbani e collinari, 
del rapporto complesso tra 
rituali religiosi e socialità, 
delle prospeƫve future, dei 
suoi misteri. 
“Canale in Cammino” è di-
sponibile sul blog paolode-
stefanis.simplesite.com.  
Una dichiarazione: «Da anni 
immaginavo un documenta-
rio sul mio paese, un po' co-
me impegno personale, un 
po' per fissare in un mo-
mento le nostre differenƟ 
quoƟdianità canalesi. Un po' 
ricerca interiore: un po' an-
che per “raccontare” Canale 
a chi ci vive qua o è venuto 
ad abitarci, e a chi ne fa visi-
ta. Lo meƩo a disposizione 
della colleƫvità: spero pos-
sa essere apprezzato, nel 
passare del tempo». 

Beppe Malò 

I l Comune di Vezza d’Alba, in occasione del 40° anno della 
Fiera di novembre, isƟtuisce un Concorso di scriƩura per 

racconƟ brevi dedicaƟ al tartufo. 
IL TARTUFO È  UNA FAVOLA invita i partecipanƟ a cimen-
tarsi nella stesura di una “favola” ove appaiono animali par-
lanƟ, forze naturali, l’astuzia della volpe, l’avidità del lupo, 
la saggezza del gufo e così via. Si potranno aggiungere figu-
re fantasƟche legate alle Langhe e il Roero: le Masche o 
Gnomi e Folleƫ e chi vorrà potrà aggiungervi un Orco.  
Il soggeƩo principale sarà sempre il prezioso tubero: il tar-
tufo. 
Qui, di seguito, pubblichiamo il testo integrale del bando. 
Art. 1: I PartecipanƟ potranno presentare un elaborato ine-
dito, in lingua italiana di lunghezza pari o inferiore a 10.000 
baƩute (inclusi spazi e punteggiatura). 
Art. 2: Il Concorso è aperto a tuƫ i residenƟ di Langhe e 
Roero in età compresa tra i 18 e i 25 anni. 
Art. 3: La “Favola” dovrà pervenire in allegato di posta 
eleƩronica all’indirizzo: fiera@vezzadalba.com in forma-
to .pdf. I daƟ del partecipante andranno riportaƟ al termine 
dell’elaborato. 
Art. 4:  Saranno ammessi al concorso i lavori che perverran-
no entro e non oltre la mezzanoƩe del 10 oƩobre 2020. I 
tesƟ pervenuƟ in altro formato e/o oltre il termine di sca-
denza, non potranno essere presi in considerazione. 
Art. 5:  Tuƫ gli scriƫ, saranno valutaƟ  da una Giuria nomi-
nata dall’Ente Promotore del Concorso. La stessa determi-
nerà una classifica basandosi sulla propria sensibilità, sulla 

qualità dell’elaborato, in ragione dei contenuƟ e delle emo-
zioni suscitate. Il giudizio della giuria sarà inappellabile ed 
insindacabile. 
Art. 6: La premiazione si terrà a Vezza d’Alba nel corso della 
40 ªFiera del Tartufo  e del Vino, novembre 2020, il giorno e 
luogo che sarà comunicato a mezzo stampa.   
Art. 7:  Sono previsƟ diplomi di partecipazione, all’Autore 
della Favola  classificatasi al Primo posto è desƟnato un ri-
conoscimento di Euro 500 (cinquecento), concesso dall’Or-
dine dei Cavalieri di San Michele del Roero. 
Art. 8:  Il concorso e il suo esito saranno opportunamente 
pubblicizzaƟ aƩraverso la stampa locale e altri media.  
Art.9:  La partecipazione al concorso implica l’acceƩazione 
integrale del presente regolamento, senza alcuna condizio-
ne o riserva.  

Ente  Fiera Vezza d’Alba - CrisƟna Quaranta 

TRA FAVOLE E TARTUFI 
Un concorso letterario per la Fiera di Vezza d’Alba 



IL MUSEO NATURALISTICO DI VEZZA CRESCE ANCORA 
Molto interesse per una struttura che sa attrarre turisti, visitatori e anche i giovani 
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"Abbiamo raccolto dal terri-
torio per donare al territorio" 
é   quanto si sono impegnaƟ 
a fare gli 'ideatori' del museo 
fin dai primi tempi di raccolta 
dei reperƟ che formano la 
grandissima dotazione fauni-
sƟca e geologica del Museo 
NaturalisƟco del Roero.   
Grazie alla collaborazione 
delle scuole del Roero il mu-
seo espone una dotazione 
dell'avifauna al completo, i 
mammiferi, i reƫli e i pesci 
completano la collezione. 
L’allesƟmento a diorama ci 
ha permesso di porre soƩo 
l’occhio curioso del visitato-
re scorci di territorio ancora 
intaƫ ed inseriƟ nella carto-
grafia generale del territorio. 
Luoghi raggiungibili e facil-
mente individuabili da chi 
ama far seguire la vista con 
una salutare passeggiata nei 
nostri senƟeri.  
 
Un percorso “vivo” 
E’ così che il Museo di Vezza 
si rapporta con il territorio, 
dopo le numerose domande 
che il visitatore pone durante 
la visita diventa spontaneo 
suggerire una verifica di 
quanto è esposto: si parla 
della Peschiera, ma anche 
della Ɵnca sapientemente 
cucinata a Ceresole, si rac-
conta delle Rocche e dei tar-
tufi da consumare nei nostri 
ristoranƟ, davanƟ al diorama 
dei ColƟvi si illustrano i nostri 

vini e …perché no, si presen-
ta l’Enoteca, la CanƟna Socia-
le e le numerose canƟne del 
Roero. L’invito turisƟco di-
venta semplice anche per la 
felice collocazione del Mu-
seo sulla terrazza panorami-
ca del Belvedere di Vezza, 
dal quale si può spaziare fino 
all’orizzonte per raccontare 
la storia dei Roero, ammiran-
do il castello di Guarene op-
pure salendo sulla prima tap-
pa della strada RomanƟca, la 
Rocca del Castello per ammi-
rare anche tuƩo il Roero oc-
cidentale. Grazie al contribu-
to dell’Ordine, e all’abitudine 
a fare “le formichine” uƟliz-
zando ogni piccola risorsa 
per implementare le collezio-

ni possiamo con orgoglio 
affermare che il Museo di  
Vezza oggi può presentare 
degnamente il Roero natu-
ralisƟco. La Sala Geologica ci 
presenta la geologia e i feno-
meni geologici più importanƟ 
come La CaƩura del Tanaro e 
la formazione Gessoso-
Solfifera.  
 
Tempo di novità 
Negli ulƟmi mesi grazie al 
contributo del Gal ed al so-
stegno della Fondazione Crc 
e Crt siamo riusciƟ ad arric-
chire la sala naturalisƟca con 
la collocazione dei grandi 
mammiferi: il capriolo, il cin-
ghiale ed il lupo che hanno 
affiancato la volpe ed il tas-

so. Un bellissimo gufo reale 
ed un esemplare raro (alla 
vista) di falcocuculo comple-
tano la dotazione dei rapaci. 
La sala video si sta dotando 
della parete immersiva per 
permeƩere ai visitatori di 
interagire con gli elemenƟ 
del territorio.  
“Siete piccoli, ma molto im-
portanƟ e preziosi per il vo-
stro territorio” è quanto ha 
esclamato (oggi) un visitato-
re che ho accompagnato nel 
Museo, anche fuori orari di 
apertura. Questo è per tuƫ 
noi volontari dell’Associazio-
ne A.R.C.A. che ci occupiamo 
del Museo una grande soddi-
sfazione! 

Carla Bonino 

Questa estate che ci regala sole e nuvole, piogge e brezze in 
un conƟnuo susseguirsi di mutamenƟ, ci ha dato modo di rior-
dinare le idee e di meƩere in pista una classica legata al mon-
do del motorismo, soƩo le insegne del Classic Motors Club. E 
così, Domenica 19 Luglio , nella cornice del Roero si è svolta la 
giornata “Le storiche con in Cavalieri”. Il sole ci ha preso per 
mano si dal maƫno col ritrovo presso il Roero Bar in Canale; 
aƫmi di frizzante cordialità in un ritrovo di persone che – per 
troppo tempo- non ha potuto colƟvare passioni e amicizie. La 
criƟcità appena superata dei mesi di forzata “clausura” ha 
dato un grande impulso a questo ritrovarsi, raccontarsi, e ab-
bracciarsi…chiaramente col solo sguardo. 
Escursione sulla via della Valle di Lunghi sino al Santuario 
campestre  della Madonna dei Boschi , costruzione di prege-
vole faƩura risalente verso la fine del XIII secolo che conserva 
al suo interno un affresco di mirabile faƩura realizzato da 
ignota mano. Tappa finale  presso la CanƟna Teo Costa in Ca-
stellinaldo dove la Famiglia Costa al gran completo -e in gran-
de spolvero- ci ha accolƟ da par loro. Immancabile l’aperiƟvo 
per la gioia dei palaƟ con le fragranƟ note dei Vini di casa. Il 

pranzo nella nuova canƟna con vista impareggiabile sul Roero 
ha faƩo da cornice ad una giornata di meravigliosa allegria. 
Preziosa e gradita presenza del Sig. Mariano Costamagna, an-
ch’egli Cavaliere e Presidente del sodalizio Ruote d’Epoca 
Cherasco, insieme ad una nutrita rappresentanza dell'Ordine 
che hanno assegnato ambìƟ riconoscimenƟ. Rimane dunque 
la speranza che le incertezze e le malinconie siano un bruƩo 
ricordo, e nell’immutata volontà siamo pronƟ a recuperare il 
tempo perso! 

Davide Castello 

RUOTE D’EPOCA E...ROERINE 
Il cammino ripreso, col raduno automobilistico estivo 
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TALENTI ROERINI: IL NUOVO ALBUM DI SIMONA COLONNA 
Si chiama “Curima curima”: è partito il tour promozionale per l’italia, con una produzione “giubilare” 

D ici “Roero”, e subi-
to pensi ai talenƟ 
che vengono qui, 
da questa pennel-

lata di Piemonte posta sulla 
riva sinistra del Tanaro. E sai 
che qui, tra vigne e rocche, 
di gente in gamba ce n’è: 
come Simona Colonna. Pro-
prio lei, che partendo dalla 
“sua” Baldissero d’Alba, da 
più di trent’anni ha iniziato 
un cammino di musica in 
grado di portarla molto lon-
tano eppur sempre vicino al 
Roero “di casa”, passando 
pure dal palco del Premio 
Tenco dell’autunno 2019. 
L’abbiamo aƩeso, abbiamo 
ascoltato la sua Ɵtle track al 
FesƟval dei canƟ da tartufo 
di Montà dell’oƩobre scor-
so. è arrivato, ora, il mo-
mento del nuovo album? 
«Sì: “Curima Curima” è 
pronto per la sua distribu-
zione, e sono felice per il 
modo in cui è nato, realizza-
to, e per come lo promuove-
remo. TuƩo era iniziato un 
anno fa: quando, dopo esse-
re stata segnalata a quella 
che è la mia nuova casa di 
produzione, ho avuto modo 
di entrare in contaƩo con il 
produƩore Stefano Melone. 
Ci siamo conosciuƟ, abbia-
mo scambiato le nostre 
idee, e da lì è iniziata la lavo-
razione del disco. E’ già 
pronto, per la verità, dal pe-
riodo immediatamente pre-
cedente all’entrata nel lock-
down: si è scelto però di 
aƩendere prima di distri-
buirlo, di aspeƩare la fine 
della fase acuta dell’emer-
genza sanitaria. Ora possia-
mo parƟre, con il “lancio” e 
l’aƫvità di promozione». 
Ecco: come funzionerà que-
sta fase?  
«E’ stato organizzato un 
tour che toccherà diverse 
regioni italiane: dall’Emilia 
Romagna dove ha sede la 
mia “eƟcheƩa”, e poi  nella 
Marche, e nel sud tra Puglia, 
Molise, Basilicata. Sarà cu-
rioso, e credo che sarà an-
che bello, cantare in pie-
montese in luoghi lontani da 
qui. Poi, ovviamente, ci sa-
ranno anche delle date qui: 

in Piemonte, ad Alba, e nel 
Roero. Come a Sommariva 
Perno, ad esempio. Si torna 
sempre volenƟeri, nei luoghi 
della mia gente». 
Il paese della Bela Rosin: 
“fratello” della tua Baldis-
sero d’Alba nel segno di un 

prodoƩo d’eccellenza come 
la fragola. Di cui canƟ e hai 
cantato in un brano che è 
un capolavoro vocale come 
“Frole”, nel tuo precedente 
album “Folli e Folleƫ”. Co-
sa cambierà, rispeƩo a que-
sto tuo precedente lavoro? 

«Di certo, la voce e il mio 
violoncello ChiscioƩe resta-
no gli strumenƟ principali. 
Ma, in alcuni brani, si ag-
giunge l’eleƩronica: proprio 
con l’apporto di Stefano Me-
lone, che in ambito compo-
siƟvo ha una grandissima 
esperienza. Ha alternato la 
produzione di “Curima Curi-
ma” con l’ulƟmo lavoro di 
CrisƟano De André: ha 
all’aƫvo collaborazioni im-
portanƟ come quelle con 
Miguel Bosé, Ivano FossaƟ, 
Edoardo Bennato e Tosca, 
voce dell’inno mariano del 
Giubileo 2000 a lui commis-
sionato all’epoca dal VaƟca-
no». 
Insomma, la storia passa da 
qui: ma senza scordare le 
radici, con a fianco un part-
ner arƟsƟco “di peso”. Co-
me funzionerà, il live set? 
«Stefano sarà sul palco con 
me suonando le sue parƟ: in 
una scaleƩa che compren-
derà i nuovi brani e quelli 
derivanƟ dai precedenƟ la-
vori. “Folli e Folleƫ” ma an-
che “Masca vola via”, insie-
me anche ad alcune cover 
riarrangiate come “Azzurro” 
di Paolo Conte: perché tuƩo 
è un raccontare, condivide-
re». 
“Curima Curima”: corriamo, 
corriamo, in italiano. Una 
riflessione sul tempo, quella 
di Simona: in cui corriamo 
spesso, ma non arriviamo 
mai da nessuna parte. Ma 
anche un invito: a cogliere 
ciò che c’è di buono tra le 
pieghe di tuƩo ciò che scor-
re, e fare tesoro di pause, 
pensieri, emozioni di un aƫ-
mo. Il tuƩo, in un brano che 
racchiude folk, jazz, classica, 
e persino suggesƟoni noise-
rock acusƟche: una promes-
sa di un grande album. 
Scalza, come sempre, per 
meglio senƟre le vibrazioni 
della terra e coglierne il sen-
so: con il suo sorriso, il suo 
violoncello tra l’archeƩo e il 
“pizzicato”, e la sua esten-
sione vocale da brividi. Ge-
niale, Simona Colonna: un 
moƟvo d’orgoglio per il Roe-
ro. 

Paolo Destefanis 

D ue paesi, due centri pulsanƟ del 
Roero che guarda alla Valle Ta-

naro come un segno di acqua e di 
vita: Magliano Alfieri e Castagnito, 
unite assieme nonostante tuƩo. Ol-
tre all’emergenza sanitaria di quesƟ 
mesi: in un moto più forte di ogni 
cosa, nel segno dell’armonia, per una 
novità che –secondo i piani- avrà ca-
denza annuale. E' stato un successo, 
il “Magliano Alfieri Classic FesƟval”, 
un virtuoso susseguirsi di musica da camera, eleƩronica e alta 
formazione curato assieme dai due Comuni coinvolƟ, in un me-
se di luglio che vuole colorarsi di musica. A fornire il pieno ap-
poggio e la direzione arƟsƟca della kermesse ci sarà l’associazio-
ne culturale “Le arƟ riflesse”: in una cordata di forze territoriali 
adeguatamente supportata dalla Fondazione Crc, dalla Banca 
d’Alba e dall’Ordine dei Cavalieri di San Michele del Roero. Di-
reƩore arƟsƟco della manifestazione è il maestro Massimo Ma-
crì, primo violoncello Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai.  

MAGLIANO CLASSIC MUSIC FESTIVAL 
Il successo della prima edizione fa ben sperare 



Pagina 15 

Langhe e Roero in bicicletta 
Il nuovo libro di Beppe ConƟ, giornalista top  
del ciclismo italiano e Cavaliere del Roero,  

U na “guida” che 
strizza l'occhio ai 
visitatori potenzia-
li? Di più, decisa-

mente molto di più. Il nuovo 
libro di Beppe ConƟ, dal Ɵ-
tolo “Langhe e Roero in Bi-
cicleƩa” appena edito da 
Graphot è un altro volume-
simbolo per chi, di uno 
sport, va oltre il semplice -
seppur impegnaƟvo- sforzo 
fisico, lo spunto atleƟco.  
E sì che, così come nel suo 
precedente “La grande sto-
ria del ciclismo” (che go-
deƩe di tanto di presenta-
zione a Canale, all'epoca, 
come traino e accompagna-
mento ideale al Gran Pre-
mio del Roero della catego-
ria juniores nazionali), l'au-
tore ha saputo coniugare 
alcuni aspetti che stanno a 
monte: il territorio, le storie, 
le persone.  
 
“Cavaliere” tra penna e bici 
Del resto, per quello che è 
uno dei più illustri compo-
nenƟ dell'Ordine dei Cava-

lieri del Roero, questo talen-
to non è cosa nuova: sƟamo 
pur parlando del giornalista 
più valido in Italia quando si 
parla di “due ruote” e dei 
suoi protagonisƟ. Firma 
d'eccellenza per la GazzeƩa 
dello Sport, TuƩosport e 
Bicisport, oltre che opinioni-
sta per Rai Sport, tra cicli-
smo, sci a e calcio ConƟ ha 
faƩo del “raccontare” una 
vocazione: chi lo segue, e lo 
“legge”, è consapevole di 
come sia una sua qualità il 
saper narrare imprese e sce-
nari sporƟvi facendo senƟre 
ognuno come al suo fianco.  
 
Un talento speciale 
E' un faƩo di empaƟa gior-
nalisƟca e leƩeraria, quella 
di cui è alfiere: e per cui l'Al-
bese-Braidese ha avuto la 
fortuna di farsi trovare spe-
ciale ai suoi occhi, alla sua 
penna, al suo spirito di os-
servazione.Eccolo, allora, 
“Langhe e Roero in bici-
cleƩa”: una guida, sì, per 
cerƟ versi. Ma anche un 

commentario puntuale sui 
modi in cui bici e vite si sono 
incontrate in quell'incrocio 
di linee che porta driƫ al 
cuore, tra manubrio, sellino 
e anime grandi.  
 
Gli scenari, le persone 
E' il racconto delle imprese 
dei campioni di ieri e di oggi 
sulle colline che l’Unesco ha 
promosso a Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità: è 
Fausto Coppi in gruppo con 
l’amato fratello Serse, il cuo-
re di Merckx che fa le bizze 
a Santa ViƩoria d’Alba, Bal-
mamion che vive la sua pri-
ma giornata della vita in ro-
sa in Alta Langa, ma anche 
Zilioli, Chiappucci e Pantani, 

Nibali e Diego Rosa, Ivan 
Goƫ che allenava Pietro 
Ferrero.  
 
“Oltre” la bicicleƩa 
Non solo ciclisƟ celebri, ma 
anche personaggi illustri: lo 
chef tristellato Enrico Crip-
pa, il produƩore di Barolo 
Luca Sandrone, il dirigente 
Rai Guido Rossi e altri anco-
ra, che confessano i loro 
percorsi del cuore fra Barba-
resco e Barolo, l’Alta Langa 
e gli altri anƟchi borghi ric-
chi di fascino, fra vini e noc-
ciole. E le sfide dedicate ai 
giovani: come la “Gran Fon-
do” locale, come il Gp “La 
primavera dei campioni”: da 
leggere, da avere. 

Riparte il Roero, e con esso 
il “Museo della RaccheƩa” 
di Baldissero d'Alba: una 
peculiarità, sia per l'intero 
territorio dell'Albese, sia a 
livello nazionale.  
E che trova qui sede, nel 
paese dei Colonna, grazie 
all'intuizione e alla costanza 
di Paolo Bertolino: nego-
ziante specializzato e ap-
prezzato sulla scena del ten-
nis non solo torinese (il Ten-
nis Service, vicinissimo al 
Circolo della Stampa nel ca-
poluogo pedemontano), il 
quale ha deciso di mostrare 
al pubblico il suo patrimonio 
faƩo di storia e di sport. 
Si traƩa di un allesƟmento 
che ha dell'imponente: 100 
metri quadraƟ, due piani di 
sole raccheƩe -se ne conta-
no oltre 900- nella centralis-

sima struƩura di via Roma 
57. Telai di tuƩe le epoche, 
tra cui alcuni realmente ap-
partenuƟ e uƟlizzate da pro-
fessionisƟ: come la Wilson 
ProStaff di Roger Federer, 

con cui il campione svizzero 
ha trionfato per sei volte nei 
tornei del Grande Slam. Da-
gli albori di questa nobile 
disciplina, e sino ai giorni 
nostri: tuƩe raccolte da 

clienƟ, amici e addeƫ ai la-
vori, in una vita spesa ideal-
mente “soƩo rete”, in un 
conƟnuo ampliamento. Per 
passione: e anche per far 
germinare il verbo del ten-
nis nelle nuove generazioni, 
per uno sport in cui l'Italia 
ha saputo eccellere e lo fa 
ancora.  
Pure nel Roero: basƟ pensa-
re, ad esempio, al canalesis-
simo Gianni Ocleppo che fu 
anche “nazionale” in Coppa 
Davis e arrivò a piazzamenƟ 
di presƟgio nel ranking 
mondiale. Il museo baldisse-
rese è aperto tuƩe le dome-
niche, su prenotazione, ac-
cogliendo ben volenƟeri 
gruppi di visitatori: per mag-
giori informazioni, si potrà 
visitare il sito internet 
www.museodellaracchetta.com 

CONSIGLI DI VISITA: C’E’ IL MUSEO DELLA RACCHETTA 
A Baldissero d’Alba, opera di Paolo Bertolino: oltre 900 “pezzi” esposti, compresa la Wilson Pro Staff di Roger Federer 

http://www.museodellaracchetta.com
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P untuale ogni anno 
con la pubblicazione 
da parte della Re-
gione, dei calendari 

venatori scoppia la polemica 
tra ambientalisƟ e seguaci 
della dea Diana. 
ForƟ delle loro argomenta-
zioni i due gruppi si fronteg-
giano senza esclusione di 
colpi (metaforici per fortu-
na), per difendere le rispeƫ-
ve posizioni. Da una parte gli 
ambientalisƟ che vedono 
nella caccia una vera e pro-
pria crudeltà verso la poca 
fauna rimasta. Dall’ altra i 
cacciatori che difendono 
con passione un’aƫvità che 
da sempre ha accompagna-
to l’uomo. Non essendo cac-
ciatore per moƟvi naturali-
sƟci ma apprezzando la cac-
ciagione per moƟvi gastro-
nomici, mi considero equidi-
stante tra le due posizioni. 
Se da una parte, la riduzione 
dell’habitat naturale unito 
all’ inquinamento, alle coltu-
re intensive, all’ uso massic-
cio di anƟparassitari e di di-
serbanƟ, penalizzano molto 
i selvaƟci e per questo l’uc-
cisione volontaria di un ani-
male, pare veramente una 
crudeltà gratuita. 
Dall’ altra parte, la caccia è 
regolata molto severamente 
da leggi che non permeƩo-
no una aƫvità indiscrimina-
ta, ma ne limita i periodi, le 
specie cacciabili, l’isƟtuzione 
di zone di rifugio e ripopola-
mento e impongono ai cac-
ciatori esborsi non indiffe-

renƟ per licenze, permessi, 
ecc. 
Altro aspeƩo legato alla cac-
cia è la gastronomia. TanƟ 
sono i nostri bravi ristoratori 
che, specialmente in autun-
no, propongono nei loro 
menù i classici: lepre al ci-
vet, cinghiale e polenta, riso 
alle quaglie, germano arro-
sto, ecc. E sicuramente que-
sƟ grandi protagonisƟ di 
splendidi “piaƫ” non fini-
rebbero volontariamente in 
pentola. TanƟ aspeƫ, tante 
ragioni condivisibili e quin-
di, a mio avviso, un sostan-
ziale pareggio tra le due po-
sizioni. 
Scrivendo di caccia mi viene 
in mente “Barba Gep” l’uni-
co cacciatore, che mi ricordi, 
della mia famiglia.  
Era fratello di mia nonna e 
ogni anno in autunno porta-
va la lepre e si autoinvitava 
a pranzo per la domenica 
successiva. La nonna la ta-
gliava a pezzi non molto 
grandi e la meƩeva a mace-
rare nel vino buono in un 
recipiente di terracoƩa, ag-
giungeva: cipolla, carote e 
sedano e i gusƟ: chiodi di 
garofano, salvia, alloro, aglio 
e un rameƩo di rosmarino. 
Dopo una lunga marinatura, 
veniva cucinata a fuoco len-
to che ne esaltava il suo già 
straordinario sapore. A ta-
vola Barba Gep, complice 
anche qualche bicchiere di 
vino, raccontava mirabolanƟ 
avventure di caccia e im-
mancabilmente di quella 
volta, che al limitare di un 
campo di erba meliga, due 

lepri gli erano “parƟte” con-
temporaneamente una a 
destra e l’altra a sinistra e lui  
con un colpo aveva freddato 
la prima e poi con una gira-
volta aveva colpito la secon-
da al limite della portata del 
fucile. Un’impresa straordi-
naria che lo faceva assomi-
gliare ad un Buffalo Bill no-
strano. La storia era sempre 
uguale, solo arricchita di 
nuovi parƟcolari. Tanto che 
la sua cagna che, manco a 
farlo apposta, si chiamava 

Diana e gli era compagna 
inseparabile, alzava gli occhi 
al cielo come per dire: “io 
c’ero ma non me la ricordo 
così”. 
Con il passare degli anni la 
vista gli peggiorò molto, un 
giorno d’ autunno al limitare 
di un campo di meliga sparò 
alla lepre ma… impallinò la 
cagna. 
Diana si ristabilì in freƩa, ma 
l’amor proprio di Barba Gep 
ne risenƠ così tanto che, con 
sollievo delle lepri ma anche 
di Diana, appese la dop-
pieƩa sopra il camino e smi-
se di andare a caccia. 
Come da tradizione, la non-
na una domenica d’ autunno 
lo invitava a pranzo e in 
mancanza della lepre gli cu-
cinava il coniglio e in memo-
ria dei tempi andaƟ lo face-
va alla ….cacciatora.  

Gianni Gallino 

MEMORIE E PENSIERI NEL SEGNO DI DIANA Il 
Il percorso di riflessioni griffato da Gianni Gallino: tocca al tema della caccia 

Di Gianni Gallino 

I n questo piccolo spazio, intendiamo ringraziare tuƫ i 
soci Cavalieri che si adoperano per collaborare alla stesu-

ra del periodico “La Roa”. E’ un’aƫvità che viviamo con 
passione, insieme: ogni volta, per noi, è una gioia ricevere 
arƟcoli, scriƫ e documenƟ che arricchiscono in contenuƟ 
e vivacità questo organo isƟtuzionale. L’intervento è aper-
to a tuƫ, lo sarà sempre: grazie a chi vorrà dare il proprio 
apporto, e a chi conƟnuerà a fare squadra per il Roero. 

Il Comitato di redazione 

“LA ROA”? APERTA A TUTTI, SEMPRE 


